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I partiti di fronte al dopo-crisi della Regione Puglia 

La DC: «Temiamo il PCI all'opposizione 
ma non lo vogliamo neanche in giunta» 
Lo ha dichiarato ieri mattina il capogruppo Zingrillo al termine del primo incontro tra i cinque 
partiti per cercare una soluzione della crisi - Convocata una nuova riunione per il prossimo giovedì 

Operai And rea e 

occupano gli 
uffici della 

regione Calabria 
a Catanzaro 

CATANZARO — Oltre cento 
operai delle industrie tessili 
di Castrovillari e del pastifi­
cio D'Alessandro di Morman-
no occupano da Ieri mattina 
gli uffici della giunta regio­
nale a Palazzo Europa di Ca­
tanzaro. Con loro sono I rap­
presentanti sindacali di ca­
tegoria, a livello provinciale e 
regionale e i dirigenti della 
federazione unitaria. 

La clamorosa protesta, che 
•I svolge in maniera assolu­
tamente pacifica, ò venuta 
dopo un nuovo rinvio dell'in­
contro che doveva svolgersi 
Ieri l'altro a Roma, al mini­
stero del Lavoro e che aveva 
al centro la discussione sul­
la drammatica situazione de­
gli stabilimenti tessili An­
dreas Calabria e Inteca I cui 
mille lavoratori, dal primi 
giorni di settembre, sono sta­
ti posti in cassa integrazione 
a zero ore dalla Monteflbre. 

Il rinvio dell'Incontro, men­
tre non è stata ancora fis­
sata una nuova data, è stato 
aspramente criticato durante 
una assemblea svoltasi alla 
Andreae dal lavoratori e dai 
sindacalisti, mentre una pro­
testa vibrata è stata fatta 
dalla segreteria regionale del 
PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI — 81 è messo in moto 
Ieri mattina, con una riunio­
ne dei segretari regionali e 
dei capigruppo dei cinque 
partiti che compongono l'at­
tuale maggioranza alla Re­
gione Puglia, il meccanismo 
di consultazione tra le forze 
politiche che dovrebbe porta­
re al superamento della crisi 
apertasi alla fine di settem­
bre 

Al termine della riunione, 
a cui hanno partecipato per 
il PCI l compagni Trivelli e 
Papapletro, l'avv. Lupo, se-

f etarlo regionale della DC 
stato delegato da tutti gli 

altri partecipanti all'Incontro 
a riferire su quanto era sta­
to detto nel corso della mat­
tinata. 

La crisi, come si sa. è sta­
ta aperta in seguito ad una 
esplicita richiesta da parte 
del PCI, che In un documen­
to aveva formulato quattro 
richieste precise: attuazione 
piena degli accordi program­
matici, in specie per quanto 
attiene la programmazione 
economica regionale; accordi 
precisi per la direzione della 
spesa nel periodo di fine le­
gislatura: una scelta più ocu­
lata degli assessori e. Infine, 
da ultimo (ma non certo per 
importanza ) un superamen­
to dell'attuale divario tra 
maggioranza ed esecutivo, 
superamento che potrebbe ov­
viamente ottenersi anche e 
soprattutto con l'ingresso del 
PCI in giunta. 

Sarebbe quest'ultima, infat­
ti, una piena soluzione di mol­
ti del mali che hanno afflit­
to negli ultimi anni la vita 
amministrativa regionale pu­
gliese e che si possono rias­

sumere in una grossolana 
dissociazione tra le parole e 
1 fatti, tra gli accordi e la ge­
stione quotidiana, tra le esi­
genze di programmazione e 
di efficienza nella spesa re­
gionale e una logica assesso-
rlale libera di spaziare nel­
l'allegra finanza quotidiana 
ed, infine, (non vogliamo qui 
ricordarle) le note vicende, 
anche giudiziarie, 

Ma sulla questione dell'In­
gresso del PCI In Giunta re­
gionale, la DC pare che non 
ne voglia sapere: nell'incon­
tro di ieri l'unica pregiudizia­
le posta dalla delegazione de­
mocristiana è stata proprio 
quella che riguaTda una tale 
eventualità. Cosi ha detto al 
termine della riunione 11 se­
gretario regionale della DC 
Lupo ed ha, quindi, aggiun­
to: «se il problema è quello 
di garantire una maggiore 
aderenza dell'operato quoti­
diano degli assessori ai con­
tenuti degli accordi program­
matici, si possono trovare al­
tri strumenti diversi da una 
partecipazione diretta del 
PCI alla Giunta regionale ». 

Negli accordi del luglio '77 
erano previste due forme di 
centralizzazione e di control­
lo politico sugli assessori: la 
conferenza dei capigruppo e 
la riunione pe r ioda dei se­
gretari regionali del partiti 
insieme con gli stessi capi­
gruppo. Questi strumenti evi­
dentemente non hanno fun­
zionato, come si può evincere 
da molti episodi in cui gli 
assesssorl regionali si sono 
comportati come piccoli mo­
narchi: l'assessore Sorice, 
che, per esempio, contro le 
indicazioni del consiglio re­
gionale della stessa Giunta, 
si ostinava a voler affidare 

alcuni corsi di formazione 
professionale (e firmò per 
questo anche una delibera) 
anziché ad enti di emana­
zione sindacale ad un car­
rozzone democristiano deno­
minato ANAP, lo stesso as­
sessore alla programmazione 
e alla urbanistica, Romano, 
che ha temporeggiato per 
più di un anno, mancando 
di costituire gli organi tec­
nici e politici della program­
mazione e che poi ha tirato 
fuori un documento di op­
zioni programmatiche che, 
almeno fino ad oggi non si 
sa bene a cosa sia servito 
e possa servire. La teoria de­
gli esempi potrebbe continua­
re. Ciò non toglie, però, che 
il consiglio regionale, invece, 
abbia in quest'ultimo anno 
svolto una notevole mole di 
lavoro legislativo; quello che 
ha fatto acqua, come si ve­
de è la Giunta 

C'è parso di capire alla 
fine dell'Incontro di Ieri che 
le segreterie regionali del 
partiti e i capigruppo rispet­
tivi si pongono appunto co-

Amministratori PCI: 
convegno a Palermo 

PALERMO — Gli ammini­
stratori comunisti siciliani si 
riuniranno domani, sabato, 
a convegno a Palermo, nel­

la sede del Comitato regiona­
le del Partito sul tema della 
« politica delle intese ». 

Introdurrà il convegno un 
intervento del segretario re­
gionale. Gianni Parisi; la re­
lazione sarà svolta dal com 
pagno Vito Lo Monaco, re­
sponsabile degli enti locali. 
Concluderà il convegno Ales­
sandro Natta, della Direzione. 

me principale problema quel­
lo di instaurare dei mecca­
nismi di controllo collegiale 
sull'operato del singoli asses­
sorati per garantirne la con­
formità al contenuti degli 
accordi programmatici Ma 
sul merito di come raffor­
zare l meccanismi già esi­
stenti e di come elaborarne 
di nuovi pare che la discus­
sione si sia fermata ai suol 
esordi. Continuerà giovedì 
prossimo, giorno per 11 qua­
le è stata convocata una 
nuova riunione delle delega­
zioni dei gruppi e del parti­
ti dopo la presa d'atto del­
le dimissioni della giunta u-
scente che si avrà martedì. 

Un'Impressione che pote­
va cogliersi ieri mattina alla 
fine dell'incontro è che In 
questa fase, il gruppo diri­
gente pugliese democristia­
no, tema fino ad un certo 
punto, un ritorno all'opposi­
zione del PCI: «La temiamo 
— ci ha detto Zingrillo. ca­
pogruppo DC alla Reglcne 
Puglia — perché una forte 
opposizione del PCI e del mo­
vimento sindacale potrebbe 
paralizzare l'istituzione regio­
nale, potrebbe impedirci di 
governare: ma la temiamo 
fino ad un certo punto per­
ché nel caso di ingresso del 
PCI in giunta a pagare sa­
rebbe la DC in prima per­
sona, perdendo la fiducia di 
strati moderati che specie 
nelle campagne pugliesi so­
no ancora consistenti ». 

Non pare.Insomma, che sia 
ancora giunto per la DC pu­
gliese il momento del corageio 
e delle scelte che dimostrino 
una consapevolezza della gra­
vità dell'errar r»->nza. 

Lucio Leante 

CALABRIA - Ma la DC non fa che ribadire il suo « non possumus » 

Dal PCI critiche al piano triennale 
Il PSI parla di programma inattuato 
n ' i n l a n i i d ' , A m U r r t n i A «-rivìva in ì -s- iat iv A n a r i f n l r A C o A r i A t f o m n n r a n o A rntV IO flUfilla ( J a l l ' a S S e S S O r e Pu i ìc l -In un'intervista Ambrogio critica iniziative 

cialisti chiedono un dibattito in Consiglio 
pericolose ed estemporanee come quella dell'assessore Puija - I so-
sui problemi politici del momento - Oggi nuovi incontri fra i partiti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nuove prese 
di posizione di comunisti e 
socialisti sulla situazione alla. 
Regione Calabria. Il PCI ha 
nuovamente precisato la linea 
sulla quale intende muoversi 
e le ragioni delle critiche alla 
Giunta regionale con una in­
tervista rilasciata dal com­
pagno Franco Ambrogio, se­
gretario regionale del PCI, al 
Giornale di Calabria. I socia­
listi. dal canto loro, dopo il 
comunicato congiunto PCI-
PSI in cui si ribadiva 1" 
senso socialista ad un e-
secutivo comprendente tutti i 
partiti della maggioranza po­
litica d'emergenza, hanno 
riunito il gruppo consiliare 
alla Regione 

Il compagno Ambrogio ha 
fatto riferimento, nella sua 
intervista, all'immobilismo e 
alla inefficienza della giunta 
di fronte ai problemi legati 
alla drammatica crisi econo­
mica e sociale che vive oggi 
la Calabria. Rispetto a questa 
situazione si registra un so­
stanziale immobilismo della 
giunta, con iniziative estem­
poranee e pericolose da parte 
di alcuni assessori come, ad 
esempio, l'assessore all'Agri­
coltura Puia con il suo co­
siddetto « piano triennale ». 
Ambrogio muove, da questo 
\ersante. una critica dura al 
piano. 

« Questo progetto — dice 
Ambrogio — parte da un 
singolo a.ssessore e non è il 
frutto di una elaborazione 
collegiale della giunta Sui 
contenuti del progetto, poi a-
vanziamo numerose critiche». 
Proseguendo Ambrogio dice: 
«Abbiamo insomma l'Impres­
sione che la DC. o una parte 
consistente di essa, stia ri-

Sassari: oggi 
manifestano gli 
operai a cassa 
integrazione 

Oggi manifestazione pro­
vinciale a Sassari degli ope­
ra; in cassa integrazione (ol­
tre duemila nella provincia 
di cui 501 in cassa speciale 
e 675 in cassa integrazione 
straordinaria). 

L'miz'.at:\a .promossa dal­
la FLM. richiama il governo 
centrale e la regione sarda 
a', nspetto degli impegni pre­
si a MIO tempo per :1 rilan­
cio de'.'.a economia dell'isola. 
In particolare il sindacato ri-
i nd i ca l'nv>ta'.laz!.ono dell'in­
dustria di trasformazione dei 
metalli non ferrosi, la disce­
sa a valle dell'industria pe­
trolchimica. la valorizzazione 
delie risorse locali nel set­
tore della agricoltura, l'ini 
r.o de corsi di r.qualifica 
z:one profess:ona.e. 

piegando su vecchi metodi di 
governo. Ci 6ono settori della 
DC che prediligono la vecchia 
prassi degli interventi a 
pioggia, di una poltlca di 
spreco. E questo noi non lo 
possiamo accettare. K' pro­
prio con la proposta dell'as­
sessore Pula che la DC tenta 
di ritornare sulla vecchia 
strada cercando di aggregare 
su questa formula vecchie e 
tradizionali forze ». 

Rispondendo quindi ad una 
domanda sul rifiuto della DC 
alla presenza comunista in 
giunta. Ambrogio afferma: 
« Questa preclusione è immo­
tivata persino rispetto alle 
precedenti fasi dello scontro 
politico. La DC dovrebbe 
spiegare, una volta tanto. 
perchè i comunisti non pos­
sono entrare In giunta dopo 
che sono entrati in m&gglor-
nazo. Ma non lo fa. E* un 
" non possumus " che non 
comporta spiegazioni, quindi 
inaccettabile. Del resto un e-
serutivo senza il PCI ha am­
piamente dimostrato la sua 
>carsa efficacia. Siamo di 
fronte alla sovrapposizione di 
interessi di partito a quelli 
della regione. E la Calabria, 
proprio per la sua disgrega­
zione sociale, ha necessità di 
una guida politica unitaria ». 

Il gruppo socialista al Con­
siglio regionale si è invece 
riunito, come dicevamo, a 
Reggio Calabria alla presenza 
del segretario regionale Cesa­
re Marini e del capogruppo 
Antonio Mundo. I socialisti 
rianno deciso di chiedere un 
dibattito in Consiglio regiona­
le siti problemi politici del 
momento e. a questo propo^ 
sito, hanno deciso anche di 
presentare una mozione al­
l'apertura dei lavori del 
prossimo Consiglio. 

Il comoaeno Mundo. intro 
ducendo, ha detto fra l'altro 
che il programmi» è larga­
mente Inattuato (deleghe, fo­
restali ecc.) mentre l'iniziati­
va nel confronti del governo 
centrale per la risoluzione 
dei problemi che attengono 
allo sviluppo economico e al­
la risoluzione dei problemi 
occupazionali si è dimostrata 
assolutamente inadeguata 
rispetto alla drammaticità 
d*11a situazione». 

C'è. insomma, una acrele-
razione del dibattito fra l 
partiti che sembra muoversi 
sulla linea indicata anche dal 
PCI nelle settimane passate e 
cioè non di andare a verifi­
che-fiume. ma ad un contron-
lo pubblico, nelle sedi istitu­
zionali. dove si potrà verifi­
care la volontà della Giunta 
di imprimere una svolta de­
cisiva al suo operato, appli­
cando innanzitutto i punti 
pili importanti dell'accordo 
programma t ico. 

Sul fronte degli incontri bi­
laterali va infine detto che 
per questa mattina, nella 
sede del Comitato regionale 
comunista a Catanzaro, sono 
stati fissati gli incontri fra 11 
PCI e il PRI e fra il PCI e il 
PSDI. 

f. V. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre 
il PCI ha annunciato per 
lunedì 9 ottobre una as­
semblea pubblica (intro­
durrà il capogruppo Po­
tenza della segreteria di 
Federazione, concluderà il 
capogruppo on. Giovanni 
Lamanna). sono comin­
ciati già da qualche {rior­
no gli incontri bilaterali 
fra le forze politiche de­
mocratiche della città per 
affrontare i temi della 
crisi al Comune di Catan­
zaro culminata appena 
una settimana fa 

Gli incontri, sollecitati 
dalla DC, hanno fatto ri­
tornare in primo piano i 
motivi che hanno deter­
minato, su iniziativa del 
PCI e degli altri partiti 
di sinistra, la messa in 
discussione dell'accordo 
politico programmatico 

Quali quesn motivi? 
Quelli che in pratica ha 
ribadito la delegazione co­
munista (i compagni Pa-
raboschi, segretario della 
Federazione. Dardano, Va­
ca e Cimino) che ieri ha 
partecipato all'incontro 
con la delegazione della 
DC guidata dal segreta­
rio provinciale Francesco 
Squil!ace. Innanzitutto la 
costatazione già espressa 
fin dal luglio scorso, che 
Il programma sigiato dai 

Incontri fra 

i partiti 

per la crisi 

al Comune 

di Catanzaro 

partiti democratici è inat­
tuato in tutti i suoi pun­
ti: dalle questioni più 
strettamente operative, co­
me la riorganizzazione de­
gli uffici comunali e dei 
servizi, a quelle riguar­
danti la vita democratica 
della città, come i consi­
gli di quartiere; 

In altre parole le cose 
non solo non sono andate 
per il verso fissato dagli 
accordi di programma. 
ma si sono deteriorate a 
tal punto da aggravare 
la crisi cittadina. Insom­
ma, si tratta di far fron­
te ad una situazione nella 
quale i correttivi o i pic­
coli aggiustamenti non 
bastano. Su questa con­
siderazione la richiesta di 
una partecipazione del 
PCI ad una giunta di 

emergenza avanzata an­
che dal PSI e con sfuma­
ture diverse dal PSDI è 
stata ancora una volta al 
centro dell'incontro PCI-
DC. 

Di fronte al rifiuto di 
suoerare da parte della 
DC soprattutto una in­
coerente discriminazione 
che vuole il PCI nella 
maggioranza ma non nel­
la direzione effettiva del 
Comune, la collocazione 
del PCI non potrebbe es­
sere che quella della op­
posizione, una opposizio­
ne costruttiva, certo, pro­
iettata a creare entro bre­
ve tempo le condizioni di 
un governo unitario della 
città, 

Come risponde e ha ri­
sposto fino a questo mo­
mento la DC? In pratica 
la tattica usata dal par­
tito scudo crociato è quel­
la della tergiversazione e 
della minimizzazione del­
le questioni sul tappeto. 

Intanto c'è da registra­
re una sortita del sindaco 
dimissionario Cesare Mu­
le, tutta tesa a salvare 
il salvabile. 

Il sindaco, ora. In una 
fase politica che richiede 
risposte chiare e certe. 
vuol lanciare un program­
ma che ha definito molto 
modestamente con « ango­
lazione all'anno duemila ». 

Nuccio Marullo 

BASILICATA - Strani fondi a Comuni e sezioni de dalla Regione 

Finanziamento off resi 
firmato: Fassessore 

Messi da parte commissioni consiliari e consiglio, responsabili regionali, in partico­
lare de, fanno prevalere la logica clientelare - Dura presa di posizione di Schettini 

Un'Immagine di Rionero. Uno dei paesi del Vulture nel qua II sono arrivati strani finanziamenti della Regione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Da parte di va­
ri assessori regionali si per­
siste nella pratica, dura a 
morire, di un vecchio e dan­
noso modo di intendere ed 
esercitare la funzione di go­
verno e di gestione della cosa 
pubblica, che tanti guasti ha 
generato e genera nella vita 
sociale ed economica della 
Basilicata. Tali assessori, in 
modo particolare della DC. In 
avvilente gara elettoralistica 
tra loro, comunicano ad 
amministrazioni e sezioni di 
partito stanziamenti finanzia­
ri che « sarebbero stati as­
segnati » per i soliti interes­
samenti personali e non in 
base a programmi discussi e 
decisi dalle commissioni con­
siliari e dal Consiglio regio­
nale; programmi nei quali si 
tenta di introdurre — sia pu­
re a fatica perché forti sono 
le resistenze da vincere — e-
lementi di equità e di pro­
grammazione sul territorio. 
Ancora più scandaloso divie­
ne questo comportamento 
quando le notizie di utilizza­
zione di fondi si riferiscono 
a programmi di spesa non 
ancora approvati dal Consi­
glio. con il danno evidente. 
per le istituzioni e per la 
democrazia, di suscitare a-
spettative che possono, poi. 
non essere soddisfatte, pro­
ducendo fratture e divisioni 
nella società. 

Uno degli ultimi gravi epi­
sodi di malcostume clientela­
re democristiano è stato de­
nunciato nei giorni scorsi dal 
compagno Nicola Calcagno. 
del gruppo consiliare comu 
nista: si tratta di manifesti 
apparsi sui muri di diversi 
paesi del Lagonegrese -
amministrati dalla DC — cne 
danno notizie dell'assegnazio­
ne dei fondi dell'art. 7 della 
legge 183 e dei fondi FERS 
secondo misere pratiche 
clientelari messe in atto dai 
soliti notabili dello scudocro-
ciato. 

Sempre su questi ultimi e-
pisodi il compagno Giacomo 
Schettini, presidente del Con­
siglio regionale di Basilicata. 
in una lettera inviata al sin­
daco DC di Lagonegro. Fran­
cesco Costanza, afferma che 
e il tentativo operato, non so 
se per superficialità o per in­
teresse di parte, di attribuire. 
mediante una grata segnala­
zione di alcuni assessori, sol­
tanto a una sezione della 
giunta la decisione degli In­
vestimenti, costituisce un 
comportamento scorretto non 
solo verso l'intero Consìglio 
regionale, che in effetti ha 

deciso la destinazione del 
fondi ex art. 7 legge 183, ma 
anche verso i cittadini di La­
gonegro, cui è stata ofreria 
una rappresentazione falsa 

Ho scritto, non senza fatica 
morale, questa lettera — ag­
giunge Schettini — spintovi 
dalla mia responsabilità di 
presidente del Consiglio e 
ancor più dalla convinzione 
profonda che la correttezza e 
l'attenzione democratiche so­
no condizioni elementari per 
stabilire rapporti fecondi tra 
assemblee elettive (e tra 

queste e i cittadini), le quali 
rappresentano, certo non da 
sole e non in forma statica, 
punti importanti di riferi­
mento per evitare la frantu­
mazione delle coscienze e 
della società, l'imbarbarimen­
to dei costumi, il declino del­
la democrazia ». 

Inoltre, il gruppo consiliare 
comunista, in un'interpellanza 
presentata al presidente della 
giunta, nella sua funzione 
statutaria di garante dell'uni­
tà di indirizzo e del coordi­
namento dell'attività della 

giunta, ha chiesto di cono­
scere quali iniziative intenda 
adottare perché l'azione del 
l'esecutivo regionale sia con­
trassegnata dal massimo di 
rigore, riserbo e serietà, av­
viando quel nuovo modo di 
governare che da tutti viene 
reclamato come condizione 
indispensabile per affrontare 
i drammatici problemi della 
Regione e che costituisce il 
punto di riferimento dell'at­
tuale maggioranza 

Arturo Giglio 

Un ampio calendario di lotta presentato dai sindacati 

Il 26 sciopero generale 
dell'industria in Sicilia 

Il 7 interesserà le campagne - Le manifestazioni per reclamare 
una svolta meridionalista della politica economica del governo 
Duro giudizio sui piani di settore - Critiche al « piano Pandolfi » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Sicilia apre 
il suo autunno sindacale con 
una 6erie di scioperi generali 
nei vari settori della econo­
mia per reclamare una svol­
ta meridionalista nella poli­
tica economica nazionale e 
una reale incidenza dell'azio­
ne del governo regionale. E' 
questa la decisione che, In 
significativa coincidenza con 
i temi del dibattito e dell' 
iniziativa delle forze autono­
mista, è stata presa dal di­
rettivo regionale siciliano del­
la Federazione CGIL-CISL-
UIL: una manifestazione re­
gionale si terrà a Palermo; 
il 26 ottobre si fermerà tutto 
il settore dell'industria. Il 
7 novembre l'agricoltura, as­
semblee, manifestazioni e 
scioperi verranno effettuati 
in tutti i settori dei pubblico 
impiego, dei servizi e delle 
attività terziarie. 

I sindacati hanno espresso 
un duro giudizio sui piani di 
settore concepiti dal governo 
nazionale: determinano una 
ulteriore emarginazione e de­
terioramento dell'apparato 
produttivo siciliano, pregiudi­
cano ogni prospettiva di evo­
luzione e di sviluppo delle 
attività integrate nell'area 
chimica siciliana, minacciano 
un ridimensionamento delle 
attività cantieristiche esisten­
ti, condannano ad una più 
accentuata dequalificazione 
l'elettronica, non offrono al­

cuno degli strumenti necessa­
ri per una reale crescita del­
l'industria collegata all'agri­
coltura e per lo sviluppo di 
quest'ultima. 

Il documento Pandolfi per 
il piano triennale di svilup­
po. intanto « non assume con 
forza e concretezza l'esigenza 
dello sviluppo del Mezzogior­
no e dell'agricoltura; non 
rende espliciti i mezzi da cui 
può derivare un incremento 
dell'occupazione, non indica 
i vincoli meridionalisti né ri­
conosce il ruolo delle Regio­
ni. 

Quanto alla Regione, il mo­
vimento di lotta dei lavorato­
ri continua ad essere, secon­
do i sindacati, la condizione 
necessaria perché la Regione 
assolva un proprio ruolo di 
contestazione costruttiva del­
le scelte nazionali e per sti­
molarla a superare le caren­
ze della sua politica. Di que­
ste carenze i sindacati fanno 
un preciso elenco: ritardi 
inammissibili che permango­
no nelle decisioni; la risco­
perta di vecchi metodi clien­
telar! e tenaci resistenze al 
superamento degli steccati 
tra 1 vari rami dell'ammini­
strazione; le gravi difficoltà 
burocratiche per l'applica­
zione della legge sull'occupa­
zione giovanile: l'uso disper­
sivo e clientelare della spesa 
pubblica 

Nelle grandi città le crisi 
delle amministrazioni comu­
nali tradiscono le aspettati­

ve di grandi masse di citta­
dini. Di qui — affermano i 
sindacati — la necessità di 
una profonda riforma della 
Regione e il decentramento. 

Frattanto, per quel che ri­
guarda gli sviluppi della si­
tuazione regionale, la giunta 
di governo ha annunciato 
di procedere alla nomina dei 
quindici esperti per il comi­
tato di programmazione, un 
adempimento questo da tem­
po richiesto dal PCI. 

Si ripropone intanto U te­
ma delle prospettive dell'atti­
vità degli enti economici re­
gionali: nei giorni scorsi la 
Conferenza di produzione del 
quinto stabilimento dell' 
IMER, 11 gruppo metalmec­
canico delle aziende ESPI — 
lo stabilimento nella borgata 
palermitana di Partanna 
Mondello si occupa della co­
struzione di macchinari agri­
coli — ha segnato il rilan­
cio della iniziativa di lotta 
degli operai per un nuovo 
sviluppo produttivo 

Il presidente della Regio­
ne. Mattarella. in una lette­
ra al governo nazionale, dal 
canto suo. ha denunciato la 
mancata applicazione di quel­
la parte della legge sul Mez­
zogiorno che vincola una par­
te del fondi di dotazione delle 
Partecipazioni statali ad in­
terventi, mai realizzati, negli 
enti economici regionali si­
ciliani e sardi. 

v. va. 

Nessun miglioramento nella grave situazione dell'occupazione a Foggia 

I 4 0 0 posti all'Aeritalia non risolvono certo la crisi 
Le proposte dei comunisti sui settori economici più in difficoltà a Bari esposte in un incontro alla Provincia 

Discusse le 
piattaforme di 
zona nell'attivo 
del sindacato 

a L'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA — La situazione oc­
cupazionale in provincia di 
Poggia e nel capoluogo in 
particolare non a<xenna ad 
alcun miglioramento. La no­
tizia dell'insediamento del-
rAeritalia (il futuro comples­
so darà occupazione — se 
verrà realizzato — a non più 
di 400 unità contro gli sban­
dierati 5-10 mila posti di la­
voro — non poteva nascon­
dere o far passare In secon­
do piano la gravità del fe­
nomeno che e stato oggetto 
di un ampio esame da parte 
del comitato provinciale 
permanente per l'occupazio­
ne. 

Allo stato attuale le prò 
spettive sono piuttosto nere 
se si pensa che l'ENI ad e-
6empio ha ormai deciso la 
chiusura della Lanerossl che 
dovrebbe avvenire entro do­
dici mesi, mentre si appesan 
ttscono 1 ritardi nel processo 
di ristrutturazione della Alt-
nomoto e diventano sempre 

1 più rilettiti ne! momento in 

cui si va aprendo una cri*' 
anche agl'interno dellANIC di 
Manfredonia. Non parliamo 
poi delle piccole e medie in­
dustrie e dell'artigianato che 
versano in eravi difficoltà 

Dalla relazione del presi­
dente del comitato compagno 
Kuntze, agli interventi dei di­
rigenti sindacali Miccoli 
(CGIL), Minchlllo (UTL). 
Meneo (CISL). dei consiglieri 
regionali comunisti Papa e 
Panico, del compagno ori 
Carmeno. di Carlo Ribezzo, 
Michele Berardi capogruppo 
comunista alla Provincia. <1N 
segretari delle Federazioni 
del PCI (Rossi), del PST 
(Paolucci). del PSDI (Affau­
to), dell'aw. Genua capo­
gruppo consiliare de all'Am­
ministrazione provinciale v 
del presidente della Comuni­
tà montana del Subappennl-
no meridionale Melino, è vs-
nuto fuori un quadro davve­
ro preoccupante e la necessi­
tà che si punti all'elaborazio­
ne di un organico piano di 
interventi 

In questo contesto un ruo 

lo importante deve assolvere 
l'agricoltura, il suo sviluppo 
che deve poter significare li­
na effettiva spinta all'indu­
stria attraverso la trasforma 
zione in loco dei prodotti n-
gricoli. Il ruolo dell'agricol­
tura come scelta strategia» 
dello sviluppo economico 
rappresenta un momento im­
portante sia della strategia 
che della ricerca dell'intet-
vento pubblico e privato per 
far avanzare la complessa 
macchina produttiva del 
Mezzogiorno e della Capita­
nata In particolare, 

Sul piano politico si e po­
sto l'accento sulla necessita 
di larghe intese per consenti­
re Io sviluppo all'interno de* 
comitato del confronto delle 
posizioni sia sulle cose con­
crete da fare che su quelle 
da proporre. Essenziale per­
tanto è l'incontro che aeve 
avvenire tra i partiti, 1 sinda­
cati e le Istituzioni 

Le conclusioni cui è giunto 
il comitato, dopo lunga di 
scissione fono «»»te queste-
preparatone di conferei!^ 

zonali unitarie che devono 
vedere l'impegno dei p-irtiti e 
dei sindacati e delle forze 
sociali. la costituzione di un» 
commissione ristretta forma 
ta da tre rappresentanti sin­
dacali e dal presidente del­
l'Amministrazione provinciale 
che dovrà preparare un ca­
lendario di lavori da sotto­
porre poi all'approvazione 
del comitato provinciale 
permanente per l'occupazio­
ne. 

• • • 
BARI — Una delegazione di 
amministratori e dirigenti 
comunisti si è incontrata ieri 
con il presidente e la giunta 
della Provincia sul temi della 
situazione economica ed oc­
cupazionale. L'incontro è sta­
to caratterizzato dall'analisi e 
dalle proposte dei comunisti 
sui settori più esposti ai 
morsi della crisi. 

In questo contesto è stato 
sottolineato il ruolo decisivo 
della Provincia che. nono-
sunte la crisi della Regione 
e forse proprio per questo. 
non deve temere alcun con 

flitto «di competenza» nel-
l'assumere direttamente l'ini­
ziativa e l'intervento. In par­
ticolare. è stato precisato 
l'impegno delle forze politi­
che e sindacali deve dirigersi 
nel settore tessile e abbi­
gliamento che in uno dei poli 
più consistenti. Putignano 
vive da tempo una grave cri­
si strutturale. Qui Infetti non 
solo sono minacciati i livelli 
occupazionali, ma la tenuta 
stessa dell'apparato industria­
le e della capacità imprendi­
toriale. 

La proposU del PCI è 
quella di un convegno nella 
zona sud-est 

Altrettanto difficile è la si­
tuazione dell'industria me­
talmeccanica (il 30^ delle a-
ziende è in crisi), dell'edili­
zia, dell'agricoltura. Quale 
può essere allora, in quesU 
situazione, il ruolo della Pro­
vincia? Alla domanda il PCI 
risponde proponendo una se­
rie di iniziative che consenti­
rebbero. se adeguatamente 
sostenute, di utilizzare inun­

to e subito ben 301 miliardi 
di lire finanziate per le opere 
pubbliche. Impedire che 
questi fondi diventino residui 
passivi è il primo obiettivo 
da realizzare e per questo il 
PCI propone che l'ammini­
strazione e la maggioranza 
programmatica alla Provincia 
awii una serie di incontri 
con gli enti appalUnti, non­
ché con i ministeri del Mez­
zogiorno e dei Lavori Pubbli­
ci per sbloccare la situazione. 
Iniziando immediaUmente i 
lavori infatti sarebbero cen­
tinaia i lavoratori da utilizza­
re. La formazione di un co­
mitato ristretto è poi la pro­
posta per compiere più det­
tagliatamente una analisi del­
la situazione 

Su questo ventaglio di pro­
poste il pronunciamento degli 
amministratori provinciali è 
sUto positivo e già alla pros­
sima riunione del consiglio è 
annunciata la discussione di 
un documento rispondente 
proprio alle proposte avanza­
te nella riunione. 

L'AQUILA — Nel «torni scorai, 
presenti oltre 200 delegati, ei è 
lanuta all'Aquila, nella Sala Cete-
ttinìana. l'attive unitario della zo­
na comprensoriale presieduto dal 
segretari delia Federazione CGIL, 
CISL e UIL. Al centro del dibattito 
il tema: « Ipotesi di piattaforma 
di zona ed iniziatore unitarie con­
seguenti ». 

Aperto da un intervento di f-a-
zlo Franchi che ha esordito ricor­
dando le vittime del terrorismo • 
doli* violenza delle Brigato rosse 
• del fascisti e riconfermato l'rnv 
pegno di operare nei poeti di lavo­
ro • nella società per Isolare • 
•attero «il eversori di ogni colore, 
il dibattito è stato incentrato Mila 
programmazione economica del 
comprensorio. Sono state discusse: 
l'attuazione della legge 183 e del 
progetto Gran Sasso che Interessa 
tra comunità montane • 40 comu­
ni; la legge 584 per 1 programmi 
agricoli e zootecnici! la legge 675 
e 1 plani di settore dell'agro in­
dustria. Un'attenzione particolare 
è stata rivolta al piano energia 
idroelettrica e all'ampliamento do­
gli Impianti del Vernano o olla 
realizzazione dell'Invaso di Copi-
cnlgnano 1 cui lavori garantirebbe­
ro la occupazione per 7 © » anni 
ad oltre 2500 uniti lavorative. 
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